
Il rappista umbro torna nella capitale: il suo concerto 
monologo sarà stanotte l'attrazione del Palladium 

Il potere alla parola 
Ovvero verba manent 
firmati Frankie Hi-Nri 
Stasera al Palladium è di scena Frankie Hi-Nrg Me, affa
bulatore rap La scansione, i tempi, 1 ritmi dei versi tra
sformati nei suoni e nelle voci delle tribù metropolitane 
Hip-hop bianco contenuto in «Libri di sangue», un al
bum che vuol «dare fondo all'arsenale di parole soffo
cate» Un disco da leggere, un «volume di stona futura» 
da ascoltare, un personaggio scomodo, contestato dai 
duri della posse Ma che rompe il silenzio 

DANIELA AMENTA 

• « è il momento di sferrare un of
fensiva terminale decisiva radicale 
distruttiva oggi uniti più di pnma al
le cosche fosche attitudini losche 
mantenute dalle tosse alimentate 
dalle tasche Basta una busta nella 
tasca giusta in quest Italia cosi lai
da you gotta fighi da faida» Parole 
di Frankie Hi-Nrg Me un nome preso 
in prestito dallo slang dei ghetti neri 
(Me è in gergo il «maestro delle ce-
nmonie») un attitudine da manuale 
nei confronti della nma baciata su -
basicampionate •> s». 

Stasera in concerto al Palladium 
(piazza Bartolomeo Romano 8 - in 
gresso 15 mila lire) I occhialuto 
Francesco da Città di Castello è per
sonaggio controverso Lala dura del , 
movimento hip-hop quella nata nei -
centn sociali gli contesta i flirt con le 
multinazionali (divenuti ora solido ^ 
«matnmonio» visto che Hi-nrg incide 
per la Bmg Anola) la provenienza 
poco militante le apparizioni televi
sive Eppure Frankie nel suo ambito 
è in fondo assai meno contestabile di 
certe >nvolu2ionane» posse promo-
tnci dell autogestione tout-court e 
pronte poi come è accaduto a sven
dersi al miglior offerente 

Franceschiello non ha mai affer
mato ongim antagoniste non si pro
clama profeta del nuovo verbo Solo 
soletto prosegue per la sua strada E 
fila come un treno Nel 91 entra nel 

mercato discografico con uno dei 
migliori tormentoni rap del nuovo 
decennio Si intitola «right da faida» 
Una metrica al fulmicotone una 
scnttura parossistica e lui il Frankie 
a scionnare versi alla velocita della 
luce «Potere che soggioga potere 
della droga potere di uno stato che 
di tutto se ne frega strage di Bologna 
Ustica Gladio cumuli di scheletri 
ammassati in un armadio Odio il 
tuo seme germoglia nella terra fe
condato dal sangue della guerra e la 
camorra indomita ricca e strafotten
te continua ad uccidere la gente 

librano prodotto dall Irma un eti
chetta «minore» di stanza a Bologna 
entra sorprendentemente in classifi
ca Frankie gira un video rutilante 
arifetammico dagli stacchi vorticosi 
In perfetta sintonia col testo E nel 
piccolo ambito dell hip-hop di mar 
ca italica «Fight da faida» diventa 
una specie di classico contestato e 
amatissimo - a seconda dei casi -
proprio come si conviene a un classi 
co 

«Libri di sangue» è invece il titolo 
dell album dell affabulatore umbro 
Uscito qualche mese orsono il disco 
è un ottimo esempio di rap bianco 
Basi «rubate» con stile e subordinano 
acume sonoro ai King Cnmson alle 
Zap Marna, al funk più colto e meno 
stradaiolo Tra un suono e I altro tro
vano posto gli inserti «vocali» di Topo 

La «personale» di Gallian, pittore e poeta 

Bianchi significati 
illuminano le tele 

LAURA DETTI 

• Rumori silenziosi che si manife
stano ali improvviso Come lampi n-
mangono appesi solo per un istante 
ai fili fragili della comprensione Poi 
scivolano via scompaiono dalle reti 
de' «.apire» per rimanere incisi nel
la loro necessità sul colore Incisi co 
me segni familian pur nella loro di
stanza infinita «caldi» circondati da 
un alone di affetto raggiungibili 
sembra con una mano Parlano cosi 
le tele di Ennco Gallian ir. mostra in 
questi giorni alla gallena dei Greci 11 
percorso dell esposizione che si •• 
snoda in quattro sale appare fatto di 
tappe che suonano intense di toni 
improvvisi e forti che mai si npetono 
che hanno una vita propria come il 
rumore di un vetro infranto o come il 
rumore di un oggetto che cade in ac
qua e viaggia «a piombo» verso il fon
do Sembrano tracciare queste due 
strade il bianco («oggetto» caro e or

mai noto delle opere di Gali an) e 
I azzurro delle tele ferme sulle pareti 
delle gallena Un azzurro la cui in
tensità mostra paradossalmente 
un immagine frammentata interrot
ta da racconti improvvisi Racconti 
come quelli «narrati da una singola 
paro a da un suono da un colore in-
so! to della luce da un segno sul le
gno da un segno imprevedibile sino 
ad allora senza storia 

E il bianco Un bianco che mai co
me nei quadri di questa ultima mo
stra «è» qualcosa Si impone a chi 
guarda con i suoi movimenti con le 
sue «sferzate» e con i suoi ritorni nei 
percorsi interiori Un bianco che e il 
lampo dei segni improvvisi che è la 
forma dei segni improvvisi Una for 
ma mai comoda e inacapace di es
sere forma immobile e indiscutibile 
È la «prepotenza» delle tracce del do
lore del pensiero E della memona 
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Dall'Umbria 
al rap per urlare 
filastrocche 
contro II sistema 
Arriva da Città di Castello, ma ha 
un nome che proviene dalla 
tradizione nero-americana: Frankie 
Hl-Nrg Me. Protagonista 
dell'universo «rap» nostrano, 
Francesco (è questo II suo vero 
nome) Incide il primo disco nel 
1991. SI Intitola «Fight da falda» e 
contiene brani che percorrono, con 
il ritmo martellante di questo 
•stile» musicale, I mail d'Italia, da 
Gladio alla strage di Bologna, dalla 
mafia alla droga. Il disco fu allora 
un successo, riuscendo con 
sorpresa ad entrare In classifica. È 
di pochi mesi fa, invece, l'uscita di 
•Libri di sangue», Il nuovo Ip di 
Frankie. Anche qui si parla del 
•sistema». E non solo. Questo 
rappresentante dell'hip-hop Italico 
mette nelle spire del suo disco II 
potere delle parole, una filosofia 
ben costruita sulla comunicazione 
e sul vlllaglo globale. Francesco 
rientra, pur conservando la sua 
particolarità, In quel filone rap che 
gli 6 •antagonista» e che 
accomuna II gruppo Assalti frontali 
al «solisti» di Lou X agli Ak 47. 

Gigio e Pertini Lo scheletro delle 
canzoni è comunque la parola la 
poesia urbana e il ntmocon cui i ver
si vengono sciorinati «Diversi nel! a-
spetto Siam scntti in mille lingue ma 
siamo libri di sarrgue» Già libri di 
sangue Da leggere da sfogliare da 
senvere da amare da tenersi sul 
cuore di notte per sentirsi meno soli 
•Siamo tibn di sangue volumi di sto
na futura diversacultura ma identica 
natura è inutile negarlo questi sono i 

Il cantante rap Frankie Hlnrg 

fatti e quando un uomo è nudo è 
nudo e nessuno può dire se que
st uomo sia buono o cattivo figurati 
se importa poi come si veste Una 
bestia in divisa resta una bestia chia 
mata a tutelare i diritti di chi'» 

La parola dunque Avvilita nega 
ta vilipesa che anche grazie ali hip 
hop può nassumere la consistenza di 
una pietra il potere deflagrante di 
una molotov In «Libri di sangue» 
Frankie canta per I appunto il potere 

alla della parola Lo fa a suo modo 
Con i tempi i mezzi la struttura del _ 
r ip Paiola cantata come veicolo di 
idee di sentimenti «Agire pensare 
parlare esplorare ogni capanna del 
villaggio globale spalancare le fine
stre alla comunicazione persona'e 
iprire il canale universale dare fon 
do ali arsenale di parole soffocate 
d ille ragnatele di un intera genera 
none di silenzio Questo e ciò che 
penso la vita è la mia scuola e do 

potere alla parola» 
L antagonismo jdel rap che pirli 

d amore o di odio che citi Malcolm 
X o Proust è tutto qui La sua natura 
più politica è propno nell uso della 
parola Nella forza che le si nnconse 
gna Un tempo la si definiva «dialetti
ca Frankie Hi Nrg Assalti Frontali 
Lou X e Ak 47 ognuno a loro modo 
«danno fondo ali arsenale di parole» 
Perché siamo hbn di sangue e la sto
na non è ancora stata scntta 

«Segni d'umori vischiosi» di Enrico Gallian Sergio Fasciarli 

La memona che come le sensazioni 
di freddo penetra e nmane sulla pel
le La memona delle giornate tra i 
muri e i muretti tra le pareti «segna
te» della penfena La «città diTiburti 
no III che si incide sui corpi e poi di
venta racconto senza storia Un rac 
conto come il quadrato azzurro pre
ciso e definito come nessun modello 
ideale di una tela di Gallian intitolata 
Guizzo di un filosofo di borgata E 
racconti dipinti che somigliano alle 
parole e al suono di una poesia di 
Gallian pubblicata lanno scorso 
nella raccolta Amalia- «11 mare / pò 
trebbe appartenere di nuovo / alle 
bambine Sui loro/capell i / una vol

ta / era fiorita la seta Oppure al «sa 
pore di altri versi che dicono «Rom 
pere le dighe scardinando i vetri 
dell oblio / accarezzare 1 onda del 
sole sgusciando / dal vicolo d odio 
sulla tonaca/di un frate secolare / 
Il fiume assiepato dal rumore di anti 
che / civ ilta ascolta stalattite um i-
na» 

Le opere di Enrico Gallian rimar 
ranno esposte fino ali ! 1 marzo La 
Galleria sita in via dei Greci 6 (se 
condo piano) ò aperta dalle 16 30 
alle 19 30 Chi vuole visitare la mo
stra di mattina può prendere appun
tamento chidmando questo nume 
ro 67 96097 

PalaExpo, dieci giorni di musica country 

Il West si racconta 
con banjo e stivali 
Si inaugura stasera alle 21 al palazzo delle Esposizioni 
una lunga ricca rassegna dedicata alla musica country, 
solido e inalterato patrimonio di quella «frontiera ame
ricana» che spazia dal Kentucky al Vermont, dalla Loui
siana al New England attraverso oltre tre secoli di stona 
Una finestra ritagliata nell'ambito di «The amencan 
West» la mostra a temi che in questi giorni dedica 40 
film agli indiani dopo 1100 western di John Ford 

m 11 countrv a meta tra la «Nashvil
le mirabilmente disegnata da Alt-
man e gli stereotipi del bovaro con 
stivale impolverato e chitarrina a tra 
colla rappresenta I unica vera forma 
folk nella cultura bianci degli Usa 
Non e prodotto nato in America ma » 
importato dail ondata migratori ì nel 
sud est degli States E infatti sono in 
numerevoh le tracce anglo-celtiche 
rintracciabili nelle composizioni 
campagnole 

Inserita nell ambito della gigante
sca kermesse -The American West» 
che da mesi si sta svolgendo al pa-
11/70 di via Nazionale il festival 
country proseguirà fino al 20 feb 
braio coivolgendo alcuni dei nomi , 
più rappresentativi di questo genere 
spesso bistrattato e dimenticato Co 
mincidTio da stasera Sul palco sarà 
di scena Mike Seeger «archivio vi 
vente» de'Ia musica tradizionale 
americana eccellente virtuoso * stu 
dioso delle radici sonore s'atunitensi 
che a suo dire (e non solo; sono 
•conservate nella zona meridionale 
dei monti Appalachi 

Domani sarà fa volta di Don Ed-
wards Un cow bov che racconta 
storie del Far West e assomiglia a un i 
personaggio della grande epopea " 

vankee Suona la eh tara dal 1%4 
•Ho cominciato - racconta - a dieci 
anni prendendo parte ai rodei e la 
vorando nei ranch del Texas e del 
New Mexico» Insomma una leggen 
da vivente che sembra uscito da un 
film di John Ford Venerdì e sabato 
tocca a Bill e Rosi Caswell 11 loro 
show è un vero e propno viaggio a n 
troso nel tempo tra canzoni della 
Guerra civile gospel dei pionieri e 
classici della prate-ia eseguiti con 
strumenti risalenti all'inizio dei 900 
Bill e Rosi la sera di sabato si esibì 
ranno sulla gradinata prospiciente 
I ingresso pnncipale del Palazzo in 
compagnia della Nashville Blue-
grass Band auton del «bluegrass» 
ow ero il country degli anni 40 nato 
ali ombra dei monti Appalachi Ve
nerdì 18 per la prima volta in Italia 
sarà la Bere» College Country 
Dancers un gruppo di danza'on II 
giorno dopo musica «caiun» doc con 
D.LMennard accompagnato dagli 
straordinari Louisiana Aces Infine 
domenica 20 a chiudere il festival e 
stata chiamata Iris De Ment ongina 
ria dell Arkansas e capace di mesco
lare folk bluegrass e pop in un coun 
trv fluido ecarezzevole 
Dan Am 

RITAGLI 
BIANCA DI GIOVANNI 

Teatro Due 
Tra Arte e Poesia 
tra forma e versi 
Si inaugura oggi alle 17 presso il 
Teatro Due (vicolo Due Macelli 37) 
una sene di incontri sulla poesia or
ganizzati dal Centro intemazionale 
Eugenio Montale Al dibattito di oggi 
dal titolo «Tra arte e poesia autono
mie e convergenze italiane» interver
ranno Roberto Lambarelli Plinio Pe
nili e cesare Vivaldi Presenta Mana 
Luisa Spaziani Gli incontri con artisti 
e enfici che si protrarranno fino a 
maggio non sono 1 unica iniziativa 
che il Centro ha intrapreso in questi 
mesi L associazione è giunta infatti 
alla XII edizione del premio intema
zionale «Eugenio Montale» Il concor
so si articola in quattro sezioni tra
duttore straniero della poesia italiana 
del Novecento tre opere di poesia 
pubblicate dopo il primo gennaio 93 
tesi di laurea su un aspetto dell opera 
di Eugenio Montaie o su un poeta e 
movimento del Novecento poesia 
medita 11 materiale è da inviare al 
Centro (.via Buonarroti 39 00185 
Roma tei 736843) entro il 30 marzo 

La scaletta 
Sul palco 
un nuovo Gianburrasca 
Carlino vuole diventare Rita e comin-
ciarf una nuova vita Una vita da 
Gianburrasca da pel di carota «Ma 
che gli U2" volevo essere Rita Pa
vone questo il titolo della pièce mu
sicale che ha debuttato len al teatro 
•La scaletta» (via del Colleg o roma
no) e che proseguirà fino al 6 marzo 
Il pezzo di Gian Luca Ferrato e Mar 
co loannucci per la regia di Massi
mo Cinque è un collagedì gag ecan
zonette anni sessanta qualche melo
dia del festival di Sanremo e anche 
un fantomatico Gershwin Insomma 
un viaggio nella fantasia tra sketch e 
note musicali 

Rock 
Festa di Aladmo 
Handala all'Alpheus 
Domanisera dopole21 grande«Fe 
sta di Aladmo» presso la sala Missis 
sippi dell Alpheus (via del Commer 
ciò) Sul palcoscenico il gruppo roct 
rai Handala accompagnato dalle 
danzatnee del ventre Amai Lensem 
ble italopalestinese ipnotizzeranno i 
pubblico con i loro flauti e il loro bu 
zuki Contemporaneamente sempre 
ali Alpheus ma nella sala red nver e 
di scena il cabaret di Dano Cassini e 
a seguire il rock del gruppo «The 
fool and the night band» 

Cineclub Kaos 
La Napoli antinazista 
vista da Nanni Loy 
La rassegna cinematografica «Dedi 
cato a Mano Brambilla - Italiani ann 
SO- 60» proposta dal cineclub Kao-
(via Passino 26) giunge dopodo 
mani air quarto appuntamento Ve 
nerdl 11 è in programma «Le quattre 
giornate di Napoli» la pellicola fir 
mata da Nanni Lov 32 anni fa II film 
documenta la nbellione napoletana 
contro le truppe tedesche che ebbe 
luogo dal 28 settembre al pnmo otto
bre 1943 L insurrezione dei napole
tani durò fino ali amvo degli alleaU 
Imprese di ragazzi - come Gennan-
no Capuozo morto su una barneata 
come quelli gu dati da Salvatore Ajel 
lo fuggiti da un nformatono - impre
se spontanee e anche casuali - ep
pure eroiche - della gente Si com
batte con armi e con ogni oggetto 
Una fotografia e una sceneggiatura 
accuratissime una sceneggiatura in
telligente e ncca fanno del film una 
delle opere miglion firmate da Nanni 
Lov 

Mostre 
Disegni in sanguigna 
per scoprire la città 
Si inaugura domani alle 1830 nella 
sede della gallena «Il punto» (via Ugo 
de Carolis 96/e) la mostra dal titolo 
«Di-segno Roma» dell artista Gabnel 
la lodolo È un appuntamento cultu
rale legato alla città che si propone 
iella forma di arte-spettacolo e che 
consiste in un itinerano artistico sulla 
capitale Le opere esposte realizzate 
cori la tecnica della sanguigna, mo
strano in modo originale gli angoli 
più carattenstici della città La mostra 
resterà aperta fino al 28 febbraio 
(ore 10 13 16-19 lunedlchiuso) 


